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Bologna, 7 giugno 2023 

 

Gentilissimo,   
 
venerdì 23 giugno alle ore 17.30, presso il MAST.Auditorium (via Speranza 42 – Bologna) sarà 
presentato il volume: “La fabbrica in carcere e il lavoro all’esterno: uno studio di caso su Fare 
Impresa in Dozza” di Valerio Pascali e Alvise Sbraccia. 

Il progetto FID (Fare Impresa in Dozza) - nato per iniziativa di GD, IMA e Marchesini Group con lo 
scopo di agevolare il reinserimento nella società civile di persone in condizioni di oggettivo 
svantaggio - si è potenziato negli ultimi anni di strumenti preziosi al fine di interpretare e gestire 
nel modo migliore il rientro nella società civile di ex detenuti, permettendo loro di mettere a 
frutto la professionalità acquisita nel periodo di pena e attutire criticità oggettive di natura 
comportamentale, relazionale o economica.  

Il libro che verrà presentato, raccoglie i risultati di una ricerca di alto profilo condotta da 
professionisti esperti dell'Università di Bologna, che, dopo aver esaminato il contesto attraverso 
interviste ai diretti interessati, ai tutor, ai manager e al personale delle imprese che hanno 
assunto gli ex-detenuti FID,  relaziona sugli effetti più o meno evidenti del rientro nella società 
civile, sulla valenza del lavoro all'interno del carcere, sulle fasi di transizione in prossimità del fine 
pena e sulle traiettorie di uscita dalla stessa. 

I “soci fondatori” – oltre al sottoscritto, Isabella Seràgnoli e Alberto Vacchi – hanno voluto 
interpretare il loro ruolo in questa operazione, anteponendo alla forza dei brand che ciascuno di 
essi rappresenta, le spiccate finalità sociali del progetto e il forte senso di responsabilità nei 
confronti del territorio su cui operano, auspicando che numerose altre aziende possano in futuro 
accrescere le fila dei sostenitori FID, come avvenuto nel 2019 per il Gruppo FAAC. 

Per questo motivo ho il piacere di invitarla all’evento del 23 giugno che, auspichiamo, possa 
portare alla luce il tema affinché la società civile e il mondo politico riescano ad alleviare una 
piaga sociale dolorosa e assai complessa da gestire.  

Confidando che possa essere presente, invio i saluti più cordiali.  

                Il Presidente  

      (Maurizio Marchesini) 

                                                                                                                      


